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Il volume chiarisce sin dalla prefa-
zione il contesto del discorso: i cu-
ratori si muovono da una disamina 
dell’immigrazione tedesca in dire-
zione del più ampio scenario euro-
peo. A questo livello FRONTEX, 
l’Agenzia europea per la gestione 
della cooperazione operativa alle 
frontiere esterne degli Stati membri 
dell’Unione europea, svolge un ruo-
lo primario.
Nel primo capito-
lo introduttivo, Os-
servazioni sulla de-
finizione ufficiale 
del termine, Migra-
tionshintergrund1), 
Martin H.W. Möl-
lers affronta le mo-
tivazioni che spin-
gono ad emigrare, 
appiattite dai media 
sui problemi della condizione im-
migratoria. L’autore sviluppa poi la 
storia tedesca del termine.
Il libro entra nella parte di analisi 
più tecnico-giuridica con l’articolo 
di Monika Eigmueller e Georg Vo-
bruba, Apertura selettiva dei con-
fini nel quadro della politica euro-
pea di vicinato.
Se la storia europea è stata carat-
terizzata da scontri tra paesi vici-

ni, l’unione interrompe questa san-
guinaria tradizione inaugurando un 
nuovo contesto. La sociologia dei 
confini ha assunto così una crescen-
te attenzione di pari passo al dibat-
tito sulla funzione degli stessi. L’eli-
minazione dei controlli alle frontiere 
interne ha reso la tutela dei confini 
periferici una responsabilità comune. 
Nel saggio successivo, Regime di 
protezione dei confini europei –
quadro giuridico e attività princi-

pale di Frontex, 
Timo Tohidipur 
spiega i meccani-
smi necessari per 
rispondere ad una 
emigrazione che 
tiene sotto assedio 
uno spazio politico 
ormai senza confini 
interni.
Sotto un profi-
lo più squisitamen-

te giuridico internazionale si profi-
lano gli articoli di Rosalie Möllers, 
La fondazione dell’Agenzia euro-
pea di protezione delle frontiere sot-
to un profilo di teoria delle Istituzio-
ni, quello di Ruth Weinzierl, Diritti 
umani, FRONTEX e la difesa del-
la frontiera UE - osservazioni con 
particolare considerazione dei con-
fini marittimi meridionali ed il con-
clusivo di Sicco Rath, L’utilizzo di li-
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1. È un concetto classificatorio per definire, a scopo statistico, l’appartenenza ad una 

popolazione costituita da immigrati.
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nee guida per FRONTEX e la sua 
importanza per la salvaguardia dei 
migranti e dei rifugiati in mare. Il 
primo tratta la questione del trasfe-
rimento di competenze dagli Stati 
membri a FRONTEX, il secondo e 
l’ultimo la drammatica condizione in 
mare dei profughi dai paesi africani 
che attraversano il Mediterraneo.
Il libro chiude così un percorso che 

dà conto di un fenomeno complesso 
e quanto mai attuale: parte da rife-
rimenti alla realtà della Germania, 
poi semina e feconda il percorso 
con un’ampia trattazione a livello 
europeo e approda infine a proble-
matiche del Mare nostrum. Offre 
pertanto un importante contributo 
per arricchire il dibattito culturale 
e scientifico a livello internazionale.
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